
Dal Seregno a Seregno
sono giorni caldissimi per la
salvezzadel Breno.Clamorosa-
mente rilanciata dalle notizie
che coinvolgono - e rischiano
di affossare - la squadra brian-
zola che ospiterà i camuni do-
menica per il penultimo turno.

La prima notizia è che Real
Calepina-Seregno è finita 3-0 a
tavolino, col 2-2 sul campo
dunque cancellato. Il motivo?
Il tesseramento irregolare del
difensore Dramane Konatè.
Sin qui nulla di sconvolgente,
mailpunto èunaltro edè desti-
nato a creare un vero e proprio
terremoto in coda al girone B
di serie D: Konatè ha disputato
14 gare con la maglia del Sere-
gno, esordendo peraltro pro-
prioaBreno all’andatae ilrego-
lamento Figc parla chiarissi-
mo: «La società che faccia par-
tecipare ad una gara un calcia-
toreprivo dei titolinecessari in-

corre,perciascun incontro gio-
cato in posizione irregolare,
nella sanzione della penalizza-
zione di un punto in classifica,
oltre che nell’ammenda di eu-
ro 100». Insomma, il ricorso
della Real Calepina ha scoper-
chiato il vaso di Pandora, a due
turni dalla fine del torneo. E

E il Breno torna a sperare. Se
infatti il Seregno venisse pena-
lizzato di 13 punti, ecco che
scenderebbea quota 24. A que-
sto punto, con la Caronnese ul-
time e già retrocessa, il Sere-
gno sarebbe penultimo dietro
al Sona (25 punti), che non gio-
cherebbe i play out perché si
trova a una distanza superiore
a 7 punti dalla sest’ultima (ad
oggi, e con l’eventuale modifi-
ca della classifica, la Folgore
Caratese). In questo modo l’u-
nico play out sarebbe Bre-
no-Varese, ma il Breno avreb-
be 2 soli punti da rosicchiare
(anziché 4) alla salvezza diret-
ta, ossia proprio alla Folgore
Caratese (35) e non più al Villa
Valle (37).

«Quel che ci sorprende è che
la Figc non si sia accorta di nul-
la - commenta il dg camuno
Andrea Foresta -. Con gli altri
club ci siamo sentiti e stiamo
facendo fronte comune: chie-
diamoche vengano presi prov-
vedimenti e in fretta, perché gli
eventuali play out sono il 14
maggio. Se dovremo giocarli, li
giocheremo: rispettiamo il ver-
detto del campo, ma non lad-
dove vi sia un palese aggira-
mento delle regole. Resta che il
campionatoèstatofalsato, per-
ché si è intervenuti tardi».

Ruota a ruota per
un arrivo in volata. L’ultima
curva del girone B di serie D è
all’orizzonte, ma per il Lumez-
zane la festa promozione po-
trebbe già partire questo wee-
kendal terminedella sfida con-
tro la Caronnese.

Un successo dei valgobbini
contro i già retrocessi brianzoli
potrebbeinfatti valere l’aritme-
tico salto in serie C, dove i ros-
soblù mancano dalla stagione
2016/2017. Per dare il la alla fe-
sta dei ragazzi di Arnaldo Fran-
zini servirà però conquistare i
tre punti nella sfida di domeni-
ca e sperare che l’Alcione Mila-
nonon faccia lo stesso nel mat-
ch casalingocontro l’Arconate-
se. Ai valgobbini però potreb-
be addirittura bastare un pa-
reggio contro la Caronnese, a
patto che gli orange di Milano
escano sconfitti dalla sfida del
«Kennedy».

A due giornate dal termine
del campionato la partita più
importante si gioca dunque su
due campi, come una lunghis-
sima sfida a scacchi, a cui il Lu-
mezzane arriva in emergenza
centrocampo a causa delle
squalifiche di Calì e Antonelli.
Mediana da reinventare dun-
que per l’allenatore Franzini,
che dovrebbe inserire dal 1’
Sperti e Poledri ai lati di capi-
tan Pesce. Sarà comunque fon-
damentale andare a punti, per
scongiurare il possibile aggan-
cio dell’AlcioneMilano eil con-
seguente spareggio - di lunga
tradizione negativa per i rosso-
blù- incaso diarrivoaparipun-
ti.

«Nell’aria qualcosa di diver-
so c’è - racconta il capitano e
regista Simone Pesce -. Vivia-
mo di emozioni e si sa che stia-
mo giocando per qualcosa di
importante. Ai più giovani cer-
co di dire che vincere è bello e
può cambiare le carriere, però
devono fare quello che hanno
fatto per un anno intero, conti-
nuando a vivere la settimana
nel solito modo. La squadra sta
bene per il periodo che stiamo
avendo. Abbiamo fatto due vit-
torie di fila, ma dure e sofferte
dopo due passi falsi. Ci siamo
ripresi bene e dietro abbiamo
una squadra che non molla e a
cui vanno fatti i complimenti
perché entrambi abbiamo te-
nutounpasso incredibile.Dob-
biamo stare lì e pensare a noi
senzasprecare energie.Pensia-
mo a vincere la nostra partita e
poi vedremo quello che ver-
rà…».
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Poca Discreta Elevata

È tempo di scelte in casa
FeralpiSalò. Dopo «cuore cal-
do, mente fredda» il nuovo
motto di Andrea Ferretti po-
trebbe essere «chi si ferma è
perduto». Pur essendoci anco-
ra una stagione sportiva da
concludere, con la Supercop-
pa di serie C da giocare (doma-
ni il primo match, alle 16.30,
contro il Catanzaro al «Ceravo-
lo») e una festa per la vittoria
del campionato da celebrare
(il 7 maggio, programma in via
di definizione), qualcuno deve
pensare al futuro.

Ed è proprio il giovane diret-
tore sportivo dei verdeblù, che
sta vivendo giorni roventi. For-
tuna suavuole che, con il tecni-
co già scelto (la conferma di
Vecchi pare un proforma), per
viadiprolungamentiautomati-

ci e rinnovi già firmati, siano
ben 18 i giocatori già a contrat-
to per la prossima stagione. Se
dovessero essere confermati i
parametri per la composizione
delle rose in B, considerando
loslittamento diun anno, i gar-
desani potrebbero presentarsi
al via con al massimo 18
«over», ossia giocatori nati en-
tro il 31 dicembre 1999, con un
numero illimitato di giovani
(dall’1 gennaio
2000 in poi) e con
due elementi «ban-
diera», ovvero cal-
ciatori tesserati
con la FeralpiSalò
per quattro stagio-
ni consecutive.

Ad oggi,so-
no sotto contratto 9 over, ovve-
roilportiere Volpe(’96), idifen-
sori Bacchetti (’93), Di Genna-
ro(’94, erainprestito dallaTrie-
stina, ma con obbligo di riscat-
to in caso di promozione), i
centrocampisti Balestrero
(’95), Voltan (’95, stessa formu-
la di Di Gennaro, ma dal Südti-

rol), gli attaccanti Butic (’98),
Di Molfetta (’96), Guerra (’89) e
Sau (’87, rinnovo automatico
in B).

Iduegiocatori «bandiera»so-
no Hergheligiu (’99, a Salò dal

2017) e Carraro
(’92, è arrivato nel
2019),mentreiset-
te giovani sono il
portierePizzignac-
co (’01, il Vicenza
può esercitare il
riacquisto fra due
anni), i difensori
Dimarco (’02), Pi-

lati(’00), Tonetto(’01), icentro-
campisti Musatti (’03), Pietrelli
(’03) e Zennaro (’00, dal Ge-
noa, ma c’era l’obbligo di ri-
scatto).

L’intenzione di Giusep-
pePasini è quella di raggiunge-
re una salvezza senza patemi

inB. E dunque servono rinforzi
dicategoria. Ilprimo ègià in ca-
sa: il contratto di Siligardi (’88)
èin scadenza,ma sistalavoran-
do al rinnovo. Lo stesso discor-
so vale per Palazzi (’96), in sca-
denza, ma con 60 presenze in
cadetteria alle spalle. Potrebbe
poi fare comodo anche il pro-
lungamento del contratto di
Salines(’00), preziosissimo jol-
ly di difesa. C’è poi da decidere
se sia il caso di «trattenere» i
prestiti: di sicuro si cercherà di
fare uno sforzo con l’Atalanta
per Bergonzi (’01), mentre so-
no da valutare le situazioni di
Panico (’99, Cosenza), Icardi
(’96, Cittadella) e Pittarello
(’96, Cesena). L’idea di fondo è
quella di emulare il Südtirol:
daneopromossi, senza stravol-
gere la rosa e spendendo poco
con innesti mirati (il monte in-
gaggi è di circa 6 milioni).


